
26/04/2009 

Cairo Montenotte Savona

 
In programma:  Randonnèe “Dalle valli al mare”- 150 km. 

 
Ore 6,40. Colazione. ...Piove che Dio la manda… Il Gamby, al secolo Gambino 
Filippo, esce dall’albergo... rientra e dice: 
 

- Io vado! 

 
 Il Gamby ed io siamo colleghi (ambulanti). Due ns. amici-colleghi: Luciano e 
Valter (buoni quelli..!!)  hanno montato una rivalità alla Coppi e Bartali, (beh…. 
Adesso, non esageriamo!!) alla buona prestazione di uno dei due, non 
mancano di rompere i maroni all’altro. 
 
La decisione del Gamby è stata accolta dal sottoscritto con grande 
entusiasmo….??? (� porca… acc… ecc. ecc.) Sono obbligato ad andare!… per 
l’onore…incontro all’avventura.... 
 
Ore 7,50. Partiamo x ultimi, gli altri partecipanti, pochissimi, sono già partiti. Il 
Gamby è scatenato, a stento riesco a tenere il suo ritmo, anche perché sto 
accidenti, non è capace di andare dritto, continua a zigzagare, riempiendomi di 
schizzi con la sua ruota posteriore, costringendomi a stare ad una certa 
distanza, così  fatichiamo in 2. 
 

Una cosa  mi ha sorpreso, dopo cinque minuti di pioggia (un vero diluvio) sono 
talmente bagnato che è come stare in piscina, l’acqua non mi dà più  fastidio. 
 
Scendiamo verso Savona, una bella discesa, strada larga poco ripida, si può 
fare velocità. Il Gamby solitamente timoroso in discesa, oggi è particolarmente 
spericolato nonostante l’asfalto viscido, io che di solito sono ardito, non riesco 
a fare velocità, sarà per il K-Way che fa da paracadute? Mah!! ….sto faticando 
pure in discesa . 
 
Arriviamo a Savona, controlliamo il road book, ormai ridotto in poltiglia, 
dobbiamo inventarci il percorso, fortunatamente l’indoviniamo e da lì a poco 
c’è un controllo a sorpresa dove mi faccio dare un altro foglio con l’indicazione 
del percorso. 
 
Da lì a Varazze, tutta strada costiera, ho potuto ammirare la forza del mare 
che s’infrangeva sulla costa….Spettacolo!!! Poi, avevamo un bel vento 
simpatico a favore ☺ . 

 

A Varazze comincia una salita di 20 Km che porta a Sassello, per lunghi tratti 
pedalabile, però in alcuni pezzi soprattutto in cima, la salita è tosta. Un 



particolare ringraziamento lo vorrei dare a quel caz…ne, che venendomi 
incontro, ha preso in pieno una pozzanghera con la sua auto schizzandomi 
tutto. (� …...accidenti vari …!!). 
 

Arriviamo al controllo, ci dicono che siamo  primi.  Strano, non abbiamo 
incontrato e superato nessuno, forse hanno sbagliato strada. 
 
Proseguiamo, ora non faccio più tanta fatica, e posso ammirare i campi verdi o 
tutti infiorati di giallo, colori di un intenso, che mi ricordano la pubblicità di 
qualche anno fa, di una nota marca di pellicole fotografiche (ciribiribì....  
Kodak) . Meraviglia!!!! ☺ 

 

Ora abbiamo pure il tifo…. Nadia, Raffaella, Mauro e Roberto, ci hanno 
raggiunto in auto, ci scortano x qualche km. Comincia la discesa, il Gamby è 
scatenato più che mai, io invece decido di mangiare una barretta, chiedere al 
Roby dell’acqua (da bere) In fondo alla discesa raggiungo e supero il fuggitivo, 
(lui  aveva  girato a sinistra invece che a destra perdendo un po' di tempo) 
 
Dopo  un centinaio di foto, i ns. tifosi vanno a mangiare il pesce ….. (beati 
loro)!. 
 
Guardo l’orologio mancano 20 minuti a mezzogiorno, e abbiamo già fatto quasi 
100 km.  
Dico al Gamby che  mi aveva raggiunto: 
 

- Andando di questa media (28,9) per l’una e mezza , 1/4 alle due 

siamo arrivati  

 

Sotto ad un cavalcavia guardiamo quello che rimane del road book ….. ci 
dirigiamo verso Acqui Terme . L’ultimo controllo dovrebbe essere al km 115 
…...ma giunti ad Acqui terme ancora niente....Chiediamo informazioni: 
 
 -Avete sbagliato! Dovete tornare indietro di 20 km. (���� ma porca… 

acc… ecc. ecc.).  

 
Mi ha preso lo sconforto a tal punto che non riuscivo più a pedalare, ma 
nemmeno il Gamby mi sembrava fresco. 
E’ passata un’altra ora e finalmente raggiungiamo l’ultimo controllo. 
 
Lì un gesto  mi ha ripagato dello sforzo supplementare fatto; per prendere il 
cartellino da timbrare, mi sono aperto il K-Way, e il casco mi faceva gocciolare 
l’acqua nel collo. Una gentildonna, addetta al controllo, mi ha alzato il bavero 
del giubbetto dicendomi: 
 

- Ti stai bagnando tutto …..☺☺☺☺    

 

Che tenerezza… una vera mamma!!! 
 
Da lì all’arrivo solo 27 km di cui cinque di salita veramente dura.  



Ad un tratto, uno squalo di passaggio si attacca alla mia schiena, (ahi, mi  
mancava pure il mal di schiena )....... Fatica....! dolore.....!.pioggia.......! 
bell’abbinamento. ���� …...sigh.... 
 

Il Gamby  fa la fuga decisiva. 
Dopo la salita, una discesa un po’ più pericolosa delle altre,  anche dovuta alla 
mia stanchezza. 
Alla fine di questa l’unico raggio di sole della giornata, la mia Kate ☺☺☺☺, che mi 
sta aspettando da ore:  
 

-Dai amore mancano solo 3 km all’arrivo. 

 

Ultimo arrivato. A  cinque minuti dal Gamby.  Ma l’onore è salvo. ☺ 

 

Alder 
 

  

 

 

  

 

  

 

 

    


